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DIO DEGLI ORIZZONTI 

Domenica XX 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi 
discepoli:«Sono venuto a ge�are 
fuoco sulla terra, e quanto vorrei 
che fosse già acceso! Ho un ba�e-
simo nel quale sarò ba�ezzato, e 
come sono angosciato finché non 
sia compiuto! Pensate che io sia 
venuto a portare pace sulla terra? 
No, io vi dico, ma divisione. [...]». 

(Lc 12,49-59) 
 

Pensate che io sia venuto a portare 
la pace? No, vi dico, ma la divisio-
ne. 
Gesù manifesta la sua angoscia 
pronunciando parole for�, rivelan-
doci che Dio non è neutrale: vi�-
me o carnefici non sono la stessa 
cosa, e lui si schiera. Sono tes� duri 
e pensosi, scri� so o il fuoco della 
prima violenta persecuzione con-
tro i cris�ani. 
Un colpo terribile per le prime co-
munità di Pales�na, dove tu� era-
no ebrei e le famiglie cominciavano 
a spaccarsi a orno allo scandalo e 
alla follia della croce di Cristo, che 
planava sulle vite come fuoco e 
come spada. 
Sono venuto a ge�are fuoco sulla 
terra. La fede in Gesù, seguire la 
sua visione del mondo non me e a 
posto le coscienze, piu osto rom-
pe le false paci, oggi come allora, e 
in me ha a che fare col fuoco, con 
la passione. Si presenta come 
una eudaimonia, la chiamavano i 

greci, un daimon buono in me, 
uno spirito, un angelo che porta 
un di più di bellezza. 
Parole che provocano tu�, me per 
primo: dov’è il mio fuoco? Vivo 
acceso o col�vo un pugne o di 
cenere? 
Ricordiamo il giudizio dell’Apoca-
lisse: alla chiesa di Laodicea scrivi 
che poiché non sei né caldo né 
freddo io 5 rige�o. Per noi cris�ani 
�epidi ha scri o Charles Peguy: Di 
un peccatore si può fare un santo/ 
di un pagano si può fare un cris5a-
no,/ ma di coloro che non sono 
niente,/ né peccatori né san5,/ né 
cris5ani né pagani,/ né caldi né 
freddi, /dei mor5-vivi, che cosa 
faremo? 
Penso alla croce di Gesù: quale 
problema risolve, quale strappo 
ricuce quella croce? Nessuno. Non 
è chiamata a farlo, la croce non 
tappa buchi ma sfonda pare�, 
apre recin� , rotola via le pietre 
dalle imboccature dei sepolcri. 
Gesù infa� è più presente proprio 
nelle situazioni dove vorres� non 
essere, dove fai tanta fa�ca ad 
amare la vita. 
La sua esistenza, dal ba esimo al 
processo, è un unico e appassiona-
to tenta�vo di amare la vita in 
ogni uomo e donna incontra�, fino 
al sigillo dei chiodi. È il suo fuoco. 
Di profeta appassionato come Ge-
remia, che vede i cor�giani adula-
re il re e lui grida: non farlo, non � 
è lecito! Anche se per questo è 



DOMENICA 17 AGOSTO   verde  
+ XX DOMENICA T.O. C 

Ger 38,4-6,8-10; Sal 39; Eb 12,1-4; Lc 12,49-53 
Signore, vieni presto in mio aiuto 

ore 10,30: S.Messa con il battesimo di Sofia 
Bosio 

ore 20,30: S.Messa (per la comunità) 

LUNEDÌ 18 AGOSTO   verde  
Gdc 2,11-19; Sal 105; Mt 19,16-22 
Ricorda� di noi, Signore,  

per amore del tuo popolo 

ore 8,30: S.Messa (def. Annelie, Antonio 
(Fonsino), Rita e Zaccaria) 

MARTEDÌ 19 AGOSTO  verde 
Gdc 6,11-24a; Sal 84; Mt 19,23-30 
Il Signore annuncia la pace per il suo popolo 

ore 20,00: S.Messa in S.Salvatore (def. 
Vittorio e Vittoria) 

MERCOLEDÌ 20 AGOSTO   bianco 
S. Bernardo (m) 

Gdc 9,6-15; Sal 20; Mt 20,1-16 
Signore, il re gioisce della tua potenza! 

ore 17,30: S.Messa (def. Giovanni Poloni) 

GIOVEDÌ 21 AGOSTO   bianco 
S. Pio X (m) 

Gdc 11,29-39; Sal 39; Mt 22,1-14 

Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà 

ore 20,00: S.Messa al cimitero  

VENERDÌ 22 AGOSTO   bianco 
B.V. Maria Regina (m) 

Is 9,1-6 ; Sal 112;  Lc 1,26-38 
Sia benede�o il nome del Signore,  

da ora e per sempre 

ore 17,30: S.Messa  

SABATO 23 AGOSTO   verde  
Rut 2,1-3.8-11; 4,13-17; Sal 127; Mt 23,1-12 
Benede�o l'uomo che teme il Signore 

Messa vespertina della domenica 
ore 16,45: S.Messa in Poerza 
ore 18,00: S.Messa (def. Pietro Delfine / 

def. Carlo Scandella e famigliari) 

DOMENICA 24 AGOSTO   verde  
+ XXI DOMENICA T.O. C 

Is 66,18b-21: Sal 116; Eb 12,5-7.11-13; Lc 13,22-30 

Tu$ i popoli vedranno la gloria del Signore 

ore 10,30: S.Messa (def. Giovanni Maria 
Savoldelli) 

ore 20,30: S.Messa (per la comunità) 

bu ato nella cisterna, e nuota nel 
fango. 
A volte, a parlare del fuoco di Cri-
sto, sembra di nuotare in una palu-
de di giudizi e di rifiu�, nel fango 
dell’indifferenza e della distrazione. 
Ma il fuoco ha ragione, mentre il 
fango ha torto, sempre! 
Il Dio di Gesù non porta la falsa pa-
ce dell'inerzia, ma “ascolta il gemi-
to degli schiavi”, prende posizione 
contro i faraoni di ogni tempo. 
Porta la pace? No, se credere è en-
trare in confli o! (D.M. Turoldo), 
se credere diventa la scelta contro-

corrente di chi ha fame di gius�-
zia, dentro una società di ingius�-
zie; di chi opera per la libertà so o 
la �rannia dei poteri for�; di chi 
grida per la pace dentro un mon-
do in cui la guerra è gius�ficata 
fino al genocidio; di chi ha deciso 
di scegliere sempre l’umano con-
tro il disumano. 
Possiamo vivere accesi, ne abbia-
mo il dovere morale. E noi sap-
piamo da dove a$ngere la fiam-
ma, oggi più che mai: dal Signore 
che apre orizzon�, in cui fa piaga 
la somma del dolore del mondo. 

padre Ermes Ronchi 


